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Ventila: il 30° festival internazionale della prosa 

1/ Ulisse di Joyce in uno 
riduzione teatrale polacca 

/ limiti dell9opera - Qualche bella svena, discreta recitazione 

SPORT (1«, ore 16) 

Telecronaca t oh collega 
mento da Bologna, delle fa 
al Anali dolisi M" edizione 

del giro ciclistico dell Emi 
Ila 

TUTTILIBRI {1°, ort 18 45) 

Anello pe r le rubriche pò 
meridiane — oltre che per 
quello della meridiani! — IR 
lunghissima estate televisi 
va e finalmente finita Tor 
na tos i , da oggi il « setti 
manale di Informazioni li 
orar ie » a cura di Giulia Nei 
scimbent e In isero Crema 
seni, realizzato da Oliviero 
Uandrlnl e presenta to da 
Anna Mantovani La rubri 
aa si presenta con qualche 
novità a qualche conferma 
Tra ie p r ime va segnalata 
1 omaggio alla nuova moda 
televisiva di fingete una «a 
p e i t u r a al pubbl ico » Invi 

tando qualche spettatore 
ben selezionato ad esprime 
re con molta prudenza e 
molta censura le propr ie 
opinioni a t t raverso l tele 
schermi Si t ra t ta di « Il li 
b ro del mese » grazie al 
quale cinque telespettatori 
r iceveranno i volumi p re 
sentati nel corso del mese 
a « incontro con 1 autore » e 
saranno poi invitati a dire 
cosa ne pensano Altra no 
vita sarà « 1 autor i t ra t to » 
col quale alcuni scrittori 
realizzeranno auto presenta 
zioni con un filmato girato 
da loro stessi 

INCONTRI 1971 (2», ore 21.15) 

L'Interessante serie degli 
« lnoontil » cura t i da Gasto 
ne Favero cont inua con 
« U n o r a con Joan t i r ò » 
vale a dire con uno d 1 pit 
loi l pili rappresentat ivi del 
la nos t ra epoca II servizio 
e s ta to realizzato da Massi 

m o Olmi e Luigi Dui issi e 
si svolge soprat tut to come 
una r l le t tura critica di Mi 
ìt> svolta dallo stesso arti 
sta Joan Miro e nato nel 
1899 e vive e lavora prat i 
camente isolato da ogni con 
tat to, a Palma de Majorca 

SOLO PER BASSO (2", ore 22.15) 

E' un recital registrato da ln terpie ta brani di Mozart 
Fernanda Tuvani al tea t ro GHnka, Gounod e Mussorg 
comunale di Gubbio del s l tu 
basso Boris Carmen (che 
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DALL'INVIATO 
VENEZIA 3 ot tobre 

II tieni esimo Festival intei 
nazionale della presa e giunto 
alla meta de) suo Lammino e 
ha girato boa ieri s e ra LUTI 
1 « Ulisse » di Mane j blomc 
zynski da! romanzo omonimo 
di James Joyce presenta to dal 
Teatr Wybrzeie di Daiulca 
Impresa quasi disperata, la ri 
duzione drammat ica delle mi! 
le pagine della grande epopea 
individualistica della le t terata 
ra del novecento e dlfattl 1 au­
tore lo Slomczymkl, i l lustra 
le ragioni e ] cri teri del suo 
lavoro, nel p rogramma, pun 
tando sulla autonomia del te­
sto teatra le risultante A noi 
francamente sfuggono i motivi 
di una riduzione del genere 
può darsi che per un teatro 
polacco ve ne siano a sufflclen 
za per giustificare 1 operazione 
su un piano che non sia quel 
Io meramente spet tacolare 

Noi a questo ad ogni modo, 
dobbiamo limitarci E dicia 
mo subito che abbiamo assi 
sti to ieri sera a palazzo Gras 
si ad una rappresentazione 
un pò prolissa un p o ' lenta, 
tut ta accentrala sul tentativo 
di comunicare agli spettatori il 
contenuto onirico delle situa 
zioni, r iassunte da Joyce m 
una specie di montaggio di e 
pisodi 1 uno legato ali al tro per 
dissolvenza L'autore di questo 
montaggio non ha evidente 
mente seguito in modo pedis 
sequo la s tesura originaria del 
romanzo, invertendo gli eventi, 
e facendo una scelta ovviamen 
te limitativa tuttavia ha cer 
ra to di r iprodurre sulla scena 
il mondo di Jovce con quello 
che secondo Zugmunt Hub 
ner il regista ne e il messag 
gio più vero un messaggio di 
vitalismo cosmico 

La scena è na tu ia lmenle fls 
in siamo nelln stanza da lct 
to di Molly Bloom la moglie 
del protagonista Leopoldo 
Bloom e vi domina appunto 
un le ' to in ottone al centro 
Attorno dalle pareti pendono 
vuste reti e sacchi simboli e 
videnti del sogno della men 
te dell uomo e così via La 
tecnica n a r i n t u a di J o j c e il 
« flusso continuo di ' 'oscien 
za » si cerca di r iprodur lo dis 
solvendo 1 uno nell al tro i sin 
goli episodi e dando loro spa­
zio nella stessa scena de] let 
(o Si suci Bdono quindi i vari 
moment i di questo flusso che 
riporta alla luce avvenimenti 
passati e presenti personaggi 
vari in un animato caleidosoo 
pio di umani tà 

Si sono \ i s te scene anche 
belle come quella del iunerale 
di Patr ick Dignan nel pr imo 
tempo, quella del pa r to della 
s ignori Purotoy poi ouelie 
delle visioni di Bloom il sun 
processo sulle sue deviazioni 
sessuali 1 iniorona^ione e lft 
salita al poterp SI a r r iv i LOSI 
nllrt scena finale con Bloom 
che torna a casa e si sdraia 
nel letto a fianco di Mollj la 
quale r icorda ì a r imi tempi 
del loro amoic l u t l a una \i 
la sta intanto passando e su 
di essa si nl?n 1 adesione lo 
tale di Moiiv concentrala nel 
la sua bat tu ta finale « Si si » 

Decre t i Eli intetpret i che 
sono Stanislaw Tear nella par 
(P di Leopold Bloom Hallna 
Wimars-ka che e Molly Bloom 
lan Sieradzmskl che e Stelan 
Dedalus e poi tutti ali altri in 
una folla distribuzione Srene 
e costumi di I idia Mintck e 
Jer jz Skarzynski 

Arturo Lazzari 

A Castaldi 
la coppa 

«C. A. Chiesa 71» 
BOLOGNA, 3 cimbre 

Enrico Castaldi responsabi 
le della rubrica televisiva «Sa 
pere » ha ricevuto oggi a Pon 
tecchio Marconi la coppa 
« Carlo Alberto Chiesa 1971 », 
in occasione della celebrazio 
ne della « giornata marcoma 
na » svoltasi a Villa Griffo 
ne, la stessa in cui lo scien 
ziato bolognese compi i p n 
mi esperimenti ed oggi adi 
bi ta a centro studi 

La coppa è stata conse 
gnata a Castaldi dalla madre 
dello scomparso regista tele 
visivo cui è Intitolato il p re 
mio 

All'assegnazione della « cop­
pa Carlo Alberto Chiesa» la 
commissione giudicatrice è 
giunta dopo aver esaminato, 
ol tre e quella vincente una 
rosa di al tre sette t rasmis 
sioni « L ult imo pianeta », 
« Boomerang », « Orizzonti », 
v Giovani » ti Medicina oggi », 
« Scuola aper ta » e « Tuttili-
b n » 

La 7 di Mahler 
conclude la 

Sagra musicale 
umbra 
PERUGIA, 3 o t tobre 

Con un concerto ne] palaz 
zo dei consoli a Gubbio («Spi 
n t u a l » negro americani di 
Bunnie Foy) ed uno a Pe 
rugia nei a basilica di san 
Pietro a Perugia (set t ima sin 
fonia in « mi bemolle » mag 
giore di Mahler) si e con 
elusa la ventiseieslma edi 
zione della « Sagra musicale 
u m b r a » 

Viva era 1 at tesa soprattut­
to per la esecuzione della sin 
fonia di Mahler eseguita dal 
1 orchest ra della radiotelevislo 
ne italiana di re t ta dal mae 
s t ro francese Georges Pretre , 
con la partecipazione del coro 
filarmonico di Praga dire t to 
d.i Jose£ Veselka e del coro 
di \oci bianche di Renata 
Cortighoni 

La set t imana sinfonia di 
Mahler iu eseguita per la pri­
m a volta in Ital ia proprio a 
Perugia nel 19S1 sotto la di 
rezlone del maest ro He imann 
Scherchen Allora Mahle-i era 
almeno m Italia po to cono 
«fiuto tuttavia il concerto eh 
bc enorme successo La « p n 
ma assoluta » di questa opera 
avvenne nel set tembre del I^UI 
a MonHfo e fu dedicata dal 
musicista alla nazione tedesca 
e r a p p n s c n t o probabilmente 
il p r imo e più grande surres 
so conseguito in vita da Mah 
ler t ome compositore 

La sinfonia e suddivisa in 
due par t i intei amente canta 
te la prima e basata comp e 
tamente sul «Veni cieator spi 
n t u s » ment re la set-onda mu 
sica le scene finali del secon 
do « r a u s t » di Goelhe fi 
d r a m m a del peccatore che 
viene redento per mezzo del 
1 amore 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI 1 o teb <> 

Nel nome di I or Slidvin 
ski si e inumi i if 11 il S m 
Uirlu lrt --ULiunt Mnfunita 
Biitunnjili Pi I elchhiii il 
„iandt musi isti u inUmei i 
It si »mp US i si il ; i sfLAh 
tu (hdtpus h ; un i cieile 
pere più significativi del pt 
nodi) denominalo ne i la'-s; 
ti tronulogn «mente folloni 

bili m i dei i inno d t , J inni 
venti Si li ttl i in H tlta eli I 
pr imo e torsi più imponi n 
te tentativo compiuto dal 
t mipositore di sopì ivvivin a 
se s t tsso supeiato il suo mi 
inculo più MiinMiiu qiifll i 
d i l lo Stiuvinsk birbi tn 

di I f ilk ( TP russo In un Leu 
pò distrili! n di n u l i i di 
modi nel giro vertiRinuso di 
lì (bissimi unni M m u n s k i » 
\ 111 s i rinm \ tisi t lo f i u 
ancora Imo alli venhiaui p u r 
t utilmente sbalordendo pubbl 
co e criticai pori indo .uunh 
un discorso t In tu ne i onin 
di l le inquiitudini di 11 a n s a 
di n re rc» d OLMI iiilistu veni 
menle capute di d i r e un \ u 
lo una miei pi t t a /ume del hi 
su i epoca 

Nell Otd'P'i'' K*- l ' r p i ,ri 

t i n n i i p i l i si 1 i «-li i / > t hi . il 
llIUSll |st,L ut i p u in 1 d K 
u n a siiti \ t t s i mi d i I n i t 
- . 1 lt 1 pt t i h a u n a s u 
t i n i n i u i d i t niTidtt it i n i 
I i n i i s u t i ir n 1 p i t u / n n e 
ti f i t t i t i d i s i i hi il m u s i 

Con l'ccOedipus rex» di Stravinsi» 

Aperta la stagione 
alS. Carlo di Napoli 
ta bellissima esecuzione del musicista recentemente 
scomparso diretta dal giovane direttore Neeme Jarvi 

di re ile -Lomento nel npro 
poi fin 1 t sLiiiplriie \ ic ( oda 

L opera sembra esseie tu un 
pnn i i mnmtn tn un.i ut un i 
/ ione « i h t d d o » di 1 mito 
delle stesse intenzioni del 

mp isjt ip S t r i v n s k i st tu 
hi i it rniurs illt soglie dt 1 I 
l i t i i„ed i i urne ( hi n in ie 
di piti il e ^ranrii p ISMOIU i 
ili i \ ii tu d un Lesto usolu 
loie tnt e«li non sfugLe i l 
1 tnqiiti indine al mistero rii 
quelli 1 r/< l i e j i stess ) | 
li t r m i s s i ut mulo Nf u< 
ni luon un opi IH ri t nssi 
ma di feimenii conl i idd t t to . 
m nella quale gli at t r ibut i 
citila i h s s i t i t a del decadenti ' 
sin 3 coesistimi m un n p p o r 
t i ambiRiamin t t iti is man , 
H ' 

I i bt lissimu t e u/i me 
sani arliana lia avuto m i t,io 
vane direttori esterne Neeme 
lai \ i un mimatoit lei v idis 
Simo impeti ib i le t ooidina I 
loie dell i u h e s t i a san arha ( 
na e del riiKi,iutirn ton i di 
voti masfhtli d c I l F s t o n a i 
stiuiiii d i Gustai E m i saks 
Tia i solisti si sono part irò 
lurmcntt distìnti il soprano 
Urvt Tauls td il tenore Hen | 
d n \ Krumm Bravi i bussi 

ti i Maisir Miti Palma t-d il 
li n ri Tul Ti ili i eflì a ie Rolf 
T unii M i e n i itanìc > 

II i ni i t > ivi va i m i u n 
n i i a s s i t u i i \ n n t e i > i 

I i sf i u i n d i la Suite d a l 
b i li lt i ; I I lì II 1 SI LUltO ci li 
lo S fh ' (i (ìi niwi i d i 

/' 
lupa^iu ut ui s ntunini i I Sandro Rossi 

in™ cr? 

il UJ EB il 
fra stala presentata al Salone di Ginevra Per essere visti nella nebbia 

L'Ascona versione «SR» | Utile il faro 
venduta anche in Italia rosso posteriore 

La vettura si distingue dal modello base per l'aspetto 
più sportivo e per la maggiore dotazione di accessori 

La Opel « Ascona 16 » 
presentata lo scorso anno 
al Salone di Torino ha già 
avuto un notevole successo 
in Italia II pubblico e ri 
masto part icolarmente con 
vinto dalla silenziosità ed 
elasticità del motore (1584 
c e di cilindrata» dalle 
prestazioni (velocità mas 
sima 155 k m / h in 14 se 
condì consumo carburan te 
9 5 litri per 100 km ) dal 
la maneggevolezza e dal 
comfort d i questa ve t tura 
che ospita comodamente 5 
persone 

Per consentire una mag 
giore possibilità di scelta a 
chi desiderava lo stesso m o 
dello ma con qualcosa di 
più, la Opel aveva presen 
tato ali ul t imo Salone di 
Ginevra una versione «SR» 
che ora viene impor ta ta 
anche m Italia Quest ulti 
ma versione si distingue e 
ster ìormente dal modello 
base per le ruote di dise 
gno più sportivo e per le 
due strisce sottili lungo le 
fiancate 

All'interno una maggiore 
dotazione di accessori e 
qualche rifinitura p iù ricer 
cata 1 « Ascona SR » h a in 
fatti di s e n e 1 poggiatesta 
per gli schienali anteriori 
il contagiri sul cruscot to , 
una consolle centrale com 
prendente il manomet ro 
per la pressione dell'olio, 
1 orologio e l ' amperometro , 
il volante a due larghe raz 
ze imbott i to e rivestito in 
similpelle, il por tas t rumen 
ti t ipo legno 

L « Ascona SR » è dispo 
nlbile in Ital ia a par t i re da 
questo mese I nuovi prez 
zi di listino di questa e 

delle altre versioni « Asm 
na » sono ì seguenti 

ASCONA Ih *3 2 por le 
s tandard L 1420 00(1 2 por 
te lusso L 1 550 000 4 por 
te s tandard L 1460 000 4 
porte lusso L 1600 000 
Voyage L 1630 000 

ASCONA lfi SR 4 portB 
L 1 660 000 

I prezzi includono 1 

e s intendono i ianco sede 
concessionario 

Questi sono gli optiunals 
più impanan t i ottenibili a 
iichiesta e con sovrappre/ 
/o cambio automatico Li 
re liO 000 tetto r icoperto 
m materiale vinilico I 41 
nula sbrinatore lunotto e 
al ternatole L 18 200 vetri 
a d u n a t i L 20 000 

La Commissione traffico dell'A.C. Milano ne 

ha proposto l'adozione sull'esempio tedesco 

L* ruote di tipo tportivo carattcrixiino «tarnamenta la veriiona 
« SR u dall A icona 

Il cruieotto dall i Aicona « SR » con l i i trumanti i iona tuppla-
mantara 

Nel quadro di un prò 
f,ramma di studi sul prò 
blema della circolazione 
nella nebbia che la Com 
missione traffico dell'Auto 
mobile Club di Milano s ta 
conducendo sotto la presi 
denza dell mg Antonino 
Berli, 1 mg Renzo St r in i 
pelli ha fatto un intere1; 
sante studio sulla visibilità 
degli autoveicoli m condì 
zioni critiche 

Anzitutto e s ta to rileva 
to che le intensità lumino 
se delle luci degli autovei 
coli sono il r isul tato di un 
compromesso t ra 1 esigenza 
di assicurai© una discreta 
visibilità in distanza nelle 
ore diurne (per cui si ri 
chiede alta intensità l e 
quella di evitare effetti fa 
stidiosi per le brevi distan 
ze nelle ore no t tu rne per 
cui è preferibile bassa in 
tensi tai 

Con questa premessa so 
no stati condotti e spenmen 
ti diurni e not turn i in con 
dizioni diverse di nebbia 
tali che un faro abbaglian 
te di 45 000 candele (come 
quelli dell automobile t ve 
niva avvistato a 100 metri 
circa, sia d ì giorno sia di 
notte In tali condizioni la 
luce di posizione pos tenore 
di un autovettura (intensi 
tà 3 candele» si vedeva a 
circa 55 metri di not te e a 
circa 35 metr i di giorno 
Invece un faro rosso di 200 
candele si vedeva a 70 me 
t r , sia di giorno sia di 

n o n e ron un aumento dui 
la distanza eli avvistamento 
di tt m e d i di not te 

Appuie quindi utile 1 in 
stallazione sugli autoveicoli 
di un faro rosso posteriore 
supplementare dell intensità 
di 2 IOLI candele mediante 
una disposi zione di legge 
che lo renda obbligatorio 
per tutt i in modo da non 
generare equivoci Tale fa 
naie ò già immesso nella 
Repubblica federale tede 
SL8 

Dispositivi di in 'ensita 
superiore alle 2 100 candela 
- è slato u leva to — non 

presentano invece utilità 
pratica SI $ visto infatti 
che per aumenta re la di­
stanza di avvistamento da 
70 a 100 met r i occorre pas 
sare da 2 ÌOO candele a 45 
mila candele, creando pe rò 
cosi gravi inconvenienti di 
abbagliamento 

Infine 1 ing Strampelli 
ha ricordato che il proble­
ma della guida nella neb­
bia con 1 ausilio di rileva­
tori non ottici ( r ada r e ap-
parecchi H raggi infrarossi! 
non è ancora risolto Infat­
ti il guidatore dovrebbe 
guardare costantemente ta 
h apparecchi di ìllevaziona 
e non potrebbe quindi, se 
guire il percorso della atra 
da vedeie segnali ecc <a 
meno the le s trade diven 
tino piste attreyjiate per il 
movimento s t rumentale , m a 
allora cambierebbero i ter­
mini del p rob lema) . 

Saranno importate e vendute in Italia sul finire dell'anno 

Beneficiano delle esperienze delle competizioni 
le Ford AVO derivate dalle vetture di serie 

/ criteri che hanno presieduto alla preparazione e al lancio di queste elaborazioni sportive 

Invece di t ramontare co 
me sarebbe logico at ten 
dersl in considerazione del 
le s empie più diffìcili con 
dizioni del traffico la pas 
sione per le automobili 
sportive va sempre più dif 
fondendosi Visto che non 
si può andare forte sulle 
s t iade normali sono seni 
pre più numerosi coloro 
che sfogano la loro mania 
di velocita partecipando a 
gare di ogni tipo Di que 
sia situazione si rendono 
ben conto le case au tomo 
bihstiche che natura lmen 
te non perdono occasione 
di vellicare le velleità cor 
satole di chi non può per 
mettersi la vettura di for 
mula m a rhe e disposto a 
sacrifici pu r di soddisfare 
la propria pass one 

L « Advanced Vehicle Ope 
rations » (operazione veico 
li avanzat i! della Ford e 
un esempio di questa pò 
litica tesa a proporre sul 
mercato vetture « speciali » 
a prezzi non proibitivi, u 
tiiizzando 1 esperienza ac 
quisita dalla Ford nelle 
corse e sfrut tando tu t to 
quanto è sfruttabile della 
produzione di serie 

L m questo quadro che 
ora la Ford ha annunciato 
I importazione sul mercato 
italiano li prezzi non sono 
stati precisat i ma le con 
segne avverranno ent ro la 
fine dell anno) di t re spor 
i n e della s e n e A V O la 
Ford Capu RS 2601) la 
r-.cort Melico e la I scort 
RS IhOO 

I a Capri RS JbOd e un 
bolide da 200 ali ora prò 
d irto in due versioni una 
stradale e Una i l leggenta 
K tifino e portiere in fibi<i 
di l e t i o i e già predisposta 
pi i 1 elaborazione spoitiva 
^ 11 at t a della mare hina 
i hi sia per aggiudicaisi il 
( nnptonato europeo turi 
sino e che ron i suoi l'iti 
Hp e in grado di passale 
ti i ti a 10(1 chilometri orar i 
li Uh sci ondi 

l i / s t i " ( Meru o vinti 
t u r e del Rallv Londra Mes 
s u o di 24 mila chilometri 
li i un nini ore di IWM) t i 
i ti Liuti IH 1-TP t i i li i 
ilnluinetii o r n i ed ha una 
accelerazione e he le con 
sente di passare da I) i 100 
chilometri orari in 1118 se 
II udì H i ini )in un mu 
t te t i n to e las imi flit < ri 
prende )> mollo bene in p n 
s dirett i anche d i 21 thi 
l o m t t n orati \nli a d u e 
ari un n „inie di 101)0 g in 
al mintilo 

Iu hstnrt h^ lidi) nifi 
ne che esternamente non 
si d fteien^iu KrHii t he dal 
li f si 01/ di SLne t cnrai 
ti rizzata dal motore a 4 ci 
l tndn a lt valvole diretta 
mente derivato dal Tord 
ct^e p ra t i camene equipat 
Lii tut te le monoposto 
I-or nula 1 OL.M iMsh i 
\A sue prestazioni st ri 
vi locita massima I8J chi 
1 men i orari accelerazione 
d i i ti UHI ( lui nnetn tu i 
ti ir (i sci nd 

l/n dream-cor de»'fta)-Design 

Così l'Alfasud 
realizzata da Giugiaro 

I posto guida della Ford Capri RS nella versione da compatitone 
ricorda quello della carlinghe degli aerei 

La Esco r i RS 
deg l i acces io r 

f o t o g r a f a t e con U g a m m a 
ione spor t iva 

Questo eh* riproduciamo e II primo diiagno ufficiala dalla nuova 
automobile prodotta dall Alfa Sud Coma ti vedo non t i traila 
del duegno de) modelli, di ieri» ma dal dream car (auto di io-
gno) in fise di allestimento p n t s o le officina della Ital Datlgn 
di Torino • ch« sari presentato al 53° Salone lnlarn«iona1a 
dell automobile di Torino Quatto dream car • t t i to disegnato 
da Glugiiro culla inedita meccanica dai! Alfa Sud SI tratta dt 
un audace coupé a due posti con motore e traitene interiori 
R i c i k i quindi la meccanica della nuova Alfa che verrà appun­
to preteritala in occasione del Salone toiinete L ItaUDetlgn t i 
è riservata di fornire | dettagli di questo prototipo Iti occasione 
della presentazione del modello ufficiale del quale tono i tal i 
utilizzati I componenti 

Le ricerche negli Stali Uniti per l'auto del futuro 

Saranno regolate dai calcolatori le operazioni 
di carburazione e accensione nelle automobili 

le iiijjuoltà di messa ti punto dei t ornami i eìvttumn i mmiatut i zzati - l.v <JS/I«»-

nvazv. f impulciali t (osti, dijju ilnwnte at ranno prossimo applit azioni ftratithe 

l n appari ci Inai u n eli t 
Ironica pei il e unti olio au 
tornatici» del e operazioni 
di carburazione e di ateen 
steme dell automobile è sta 
tu studiata negli btaii Uniti 

Per qui i che riguarda la 
accensioni 1» produzione 
di scintilli viene ancor i 
guidala comi nei sistemi 
lrttdi7tonDli dalla rotazione 
dell Ubero di distribuzione 
in i si nza l i n c r v t n t o dille 
punirne plat ini le spesso 
( ausa di irregolarità ni 1 
1 accensione t quindi di 
combustic ne momplet i 

( i l cu t mio eletlr >nico sj 
pu ) an he n s h i i e 1 pio 

hit imi dell i re ol ìzu n< au 
ioni it ira dell < anticipo al 
v iimit delìi vclocit t e di 1 

m e o trasportato cioè m 
tilt hir scoi cart IT SI trinila 
m osmi cilindro nel momen 
t ) piu appropriato iti mu 
lare delle tondi ' ioni di Imi 
zion imeni ) 

( itcìi la cari] trazione l 
probi* ma vii ni risolto 
n ertand il ruminisi bijn 
su i >ni milt) e k l t n mi i 
(jiieslo sisiema pero e ai 
r ira oLL'tiu dt ne t r hi 
ipprntnndili pere hi usui! i 

i s in tu unenti ( i mph ss tf 
i t t i >nt : di tutti i latini! 
In U n m IL no dui unte 

1 inie£iont di lombustibile 
l i coppia motrice richiesta 
m e ast un istanti. Iu leni 
perai ura della carnei i di 
scoppio la velocita del \et 
culo ecr 

Olire ai comi olio auto 
ma t ILO dilla carburazioni 
e dt 11 accensione coi tu 
cuiti elettroni! ì si posson J 
c impie ie diverse altre ope 
r.izu ni ì e mtrollo unti 
slittameni i delle ruoti l n 
/innameii! i di disposimi 
dt s iLiuemi m taso di 
scotìi io la i immutazioni 
antonimi! ii di i tati nblm 
^limiti un tbhimli tntt 

quanti > si me roi ut di nottt 
un al tro veicolo 

s i p n v t d t m o i n e tlii iti 
un luturn prossimo un pu 
<olu fomptiier p i e s u d i m 
a lut i queste operazioni 
automatiche t iastoi mando 
I uutoniuluk m ina -.petti 
di ral l ini di pilotaggio di 
un nerio Naiurnlmentt 
i (insiderai! i u i s n - non 
i an orn riunii , quale tip 
plu tutorie pia t i r» poi ninni» 
ivi li quesiti ncerchi \ isiu 

i lic ì sist tmi ant s ' i t tmmn 
li L I I inissi a pi ntn H > 
vinili s in su apj in n-i ne 
pt i il i r ) )st i 

ì 

I 

'. Rubi ica a cui a ci Fernando Strambaci w.V»VV»V* 
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